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I Dalla Serie B una ventata di giaco moderno ( 
^IIIIIIHIIIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIHIIMIIMIIMIIIUIIIIIIIHIinMIIIIIIIIIIIIIIMIHm 

Perugia e Como le più pronte 
a capire la lezione di Monaco 

I più richiesti del mercato 

LORENZO BARLASSINA, centro-
vamplNt» «M Pulrnno. Hu 27 un
ni, rxiwndo nulo H Llmblutr (Mi
lano» nrl luglio tiri 11H8. Prodot
to del vivalo Interista, ha «loca
to trr «itasi uni nrl Suvonn e due 
nell'Amato prima d| approdare In 
Sicilia. Qui ni è distinto per l'In
nato wnso della manovra ordi
nata, diventando 11 punto dt ri
ferimento del centrocampo di Vi
olini. Ottimo pure nel tiro da 
lontano. 

f.Kr'f'.ORIO BASILICO, ala della 
suiitlM-nvdetleNf. Nato a logllatr 
(Milano) net IBM, ha esordito In 
neri» B nel Conio nrl '60-*"0, ma 
ne Ha squadra larlana non ebbe, 
vita facile, tant'è che fu poi di-
rollato In serie D al Sant'Angelo, 
dove ebbe modo ili esprimersi mì 
meglio. Due stagioni nella Lue* 
e Itene, poi tre anni a fila a S, 
Benedetto del Tronto dove st è 
imposto per brio, velocità e tiro 
a- rete. 

KABIO BONCI. centravanti del 
Parma. Ma 2(i unni ed i> nato a 
Modena. MORII» e KrgKitum le 
prime sue tappi-, poi In grande 
avventura nella Juventus dove e 
rimasto due anni ciocutido solo 
duo partite e segnando uerò un 
gol, Emigrò a Varese, a Man. 
tova, a Parma, a Perugia, a Ber
gamo e Infine ancora a Parma, 
dove ha confermato le sue doti 
di goleador, vincendo la classifi
ca cannonieri dei cadetti. 

SILVANO FONTOLAN, stopper 
del Como. K" alto 1.H0 e ha nolo 
20 anni, essendo nato nel feb
braio del 1055 a GarbaÌEnate. nel
la provincia larlana. Prodotto del 
vivalo locale, ha ««ordito in que
sta stagione (debutto Infelice per 
la «quadra che perse in casa con 
l'AleAKandria), Imponendosi per le 
doti di anticipo e di solidità. Mol> 
Il gTOfutl club lo vorrebbero: fi
nirà al Genoa? 

GIORGIO PKLL1Z/ARO. portirrn 
del Catanzaro. E' nato a Mantova 
nel 1947 e proviene dalla Samp-
dorla dove ha «locato più da ri
serva che da titolare per quattro 
stagioni ( undici soli gettoni In 
prima squadra). Prima aveva gio
cato nella città natale, ma è in 
Calabria che si è Imposto all'at
tenzione generale per le sue doti 
di guardiarete sicuro, alleno dal
lo spettacolo fine a se stesso. 

Castagner e Marchioro, senza « grossi 
nomi», hanno messo assieme due com
pagini sorprendentemente capaci di un 
gioco « nuovo », veloce* pratico* vera-
mente moderno - La forza del collettivo 
Il pericolo di sfasciare il « giocattolo » 

ROBERTO PIUZZO, centravanti 
dr|* Genoa. Un compiuto 20 unni 
in aprile ed i> uno del pochi pro
dotti dell'arido vivalo rossoblu. 
Come tale, il Genoa non Intendi* 
mollarlo, resistendo anche ad al
lettanti offerte. Dopo l'esordio (In 
A) nel 'T,i a Cesena, ha ufrinuto 
le sue doti, che restano comunque 
quelle del tipico centrattacco di 
sfondamento. Soprattutto In area, 
sa fanti rispettare. 

ALESSANDRO S t W Z I W I m i 
travantt tiri ( omo K nato nei 
dintorni di Moina, a \ erano, nel 
19». Ila Iniziato nel Meda, poi 
Il Como In ha •> girato » net no
vembre "?:t al Livorno dove ha 
giocato '.iti partite, segnando 7 
gol. Tornato nulle rive del Lari», 
si è ben inserito negli schemi di 
March loro, assumendo un ruolo 
alla Hldi'gkutl. certo con meno 
classe, ma con un dinamismo e 
una prontezza efficacissimi. 

PMHO SOLI. IV K trntratunll di 
| iTi,uto%r.i del Pi rughi Ila -li nn 

ni e proviene dalla ( ossates». una 
t squadra di serie D del Piemonte. 
{ dopodiché è passato alla Pro Ver-
[ celli. Nella squadra umbra. Sol-
I lier è diventato pedina Insostitui

bile negli sdirmi lattici adottati 
! con Intelligenza da Cantugner. Gio-
j calore duttile, generoso e abile 

nel trattamento della palla, la 
1 farsi valere anche sotto rete. 

C LAI DIO TIRI II \ ala e cen
travanti In prati tu Ji»ll\ dell'ut-
tatto del Ninni*.. 1 unto nel 
Mantovano, a Rnncnf errarti, e ha 
24 anni, compiuti lo scorso gen
naio. Sue caratteristiche, la gran 
mobilità e le doti di opportuni
smo. Nonostante la giovane età, 
ha militato già In molte squadre 
(Rovereto, Foggia, Brindisi, Po-
tenzA, Prato e Mantova) accumu
lando notevole esperienza. 

Per la B. che ha chiuso i 
battenti con il pepe sulla co
da, hanno avuto tutti parole 
lusinghiere. Spicchi di « gio
co olandese », si è perfino det
to. Può esserci anche qualco
sa di vero, beninteso fatte le 
debite proporzioni, ma senza 
incomodare uno slogan di mo
da, che fa torcere il naso con 
fastidio a parecchi tecnici con
servatori di casa nostra, e co
munque evitando di atteggiar
si presuntuosamente, la serie 
B può ben dire di aver por
tato quest'anno una gradevo
le, divertente ventata di aria 
fresca. Apparizioni fuggevoli, 
jjromesse fragili destinate a 
dissolversi alla prima impe
gnativa controprova? Non sa
premmo, certo però che il re
cente campionato dei cadetti 
non si è limitato a scrivere 
incessantemente, e tino in fon
do, la propria avvìncente av
ventura con l'inchiostro di 
un'incertezza che ha «costret
to » Verona e Catanzaro per 
la promozione, e Reggiana ed 
Alessandria per la salvezza, 
a battagliare al di là del tra
guardo del 22 ghigno in spa
reggi ansiosi e senza pietà. 

Suspence fino all'ultimo e 
oltre, con premi giusti però 
sofferti per il Verona, giunto 
in porto con una prodezza dì 
Mozzanti, n vecchia pantofola » 
saggiamente spolverata per il 
match decisivo, e per la Reg
giana, che, a conclusione del
la lunga marcia sostenuta con 
Di Bella al timone, ha., pro
fittato di errori che già ave
vano lasciato il segno sull'A
lessandria. Su questo tutti di 
accordo, ma, grazie ad al
cune squadre prive di vanito
se e ciarliere celebrità e di 
sussiegosi prim'attori più o 
meno in disarmo, la serie B 
ha chiuso la combattuta sta
gione con un saldo attivo an
che netta colonna delle que
stioni tecnico-tattiche. 

Chiaro che, in questo sen
so, nulla o poco è dovuto 
a chi nello scorso settembre 
era incamminato a far piaz
za pulita, o a chi pretendeva 
di restare a galla e di pren
dere il largo fidando su chis-
sacche! Anzi, squadre prono
sticate o autocandidatesì per 
simili ruoli, come Atalanta e 
Foggia, Genoa e Palermo e 
come lo stesso Verona, a cor
da tirata hanno più deluso che 
esaltato. Poco o zero, quello 
che di nuovo e uscito dai lo
ro discorsi, non costituendo 
ormai novità neppure cambi 
di allenatore non sempre giù* 
stificati, e spesso meno an
cora producentì. 

F allora, questo « spicchio 
d'Olanda»? Senza pavoneggiar
si con lo slogan oggi, così 
come si sono comportate con 
modestia e con serietà ieri, 
possono soprattutto risponde
re Perugia e Como. A pre
scindere naturalmente da ine
vitabili periodi di offuscamen
to o da momentanei cedimen
ti fin vista dell'arrivo le tre 

i sconcertanti sconfitte di fila 
incassate dal Perugia; nelle 
prime partite della stagione 
i capitomboli a ripetizione del 
Como). Tre punti hanno di
viso le due squadre al tirar 
delle somme, segno che il 
« dominio del Perugia » è sta
to più lungo e che assai me
no in discussione è rimasta 
la. sua promozione, ma sulla 
scala dei valori e dei me-

Battuto il Sorrento in finale dopo 120' di lotta: 4-3 

// Monza (grazie ai rigori) 
fa il bis nella «minicoppa» 

SORRENTO: Corti: Grieco. 
Fiorile; Comolii (dal «' p.t. 
suppl. /.arnioni), Valdinoci. 
Albano; Petta (Jannamico 
nel s.t. suppl.), Borcelllni, 
Loddi. Abbondanza, Bertoc-
co. In panchina Buccini e 
Pisano. 

MONZA: Colombo; Vincenzi 
Ci., Gamba: Sala P., Miche-
lazzi, Zabotto; Burlanl, Ar-
(lemagnl (dall'81' Garava-
Itilo). Vincenzi F-, Antonel-
11. Sanseverlno. In panchi
na Terraneo, Sala, Corti, 
Pasquallnl. 

ARBITRO: Bergamo, di Livor
no. 
NOTE: calci d'angolo 12 a 

4 per il Sorrento; ammoniti 
Lodai. Gamba. Abbondanza e 
Vincenzi. Spettatori cinquemi
la circa. Hanno battuto 1 rigo
ri: per il Sorrento: Abbon
danza, Loddl e Borcelllni 
Ihanno segnato). Albnno (ha 
preso il palo), Grieco (ha ti
rato fuori dopo ripetizione del 
tiro). Per il Monza: Vincenzi 
ina segnato), Zabotto (il por
tiere ha paratoi, Burlimi (ha 

segnatoi. Guravaglia ina se- ' 
gnatoi e Sanseverlno (ha se- i 
gnatoi . ) 

SERVIZIO 
SORRENTO, 29 giugno 

Li» finale di Coppa Italia 
ii semlpro » si decide sui rigo
ri, e grazie a questi il Monza 
si conferma campione. Ma 
quanta fatica! Il Sorrento esce 
battuto ma a testa alta e con 
il rimpianto di essere stato 
completamente abbandonato 
dalla dea bendata. Poteva ri
mediare sul rigori, ma prima 
il palo, quando si trovava in 
vantaggio, e poi Grieco lo han
no privato della grande gioia 
di conquistare l'ambita Coppa. 

E' stata la classica partita 
dal due volti: il primo tempo i 
di netta marca sorrentina nel 
corso del quale la squadra lo
cale ha dominato gli avversa
ri letteralmente, e sul gioco 
e sul piano tecnico; i sorren. 
tini a tratti sono apparsi sca
tenati; e l monzesi accusava
no il colpo senza nulla poter 
fu re: era come una K fiOO » con
tro una grossa cilindrata: Co-

mola, Abbondan/.a e Borcelll
ni assumevano le redini del 
gioco e comandavano con abi
lità e sveltezza; Loddl e Petta 
erano assai pericolosi e 3i 
portavano a spasso i diretti 
avversari. 

Dall'altra parte Sala e Ali-
tonelll, i gioielli di Magni, 
meglio sarebbe dive « ex i> vi
sto che entrambi sono stati 
ceduti, cercavano di raddriz
zare le cose e di rimettere or
dine, ma trovavano scarsa col
laborazione; il solo Buriani, il 
Re Cecconi monzese, si batte
va su tutte le palle e risulta
va, insieme al portiere Colom
bo, autore di qualiro strepi 
tose parate su tiri di Petta. 
Loddi, Abbondanza e /{annuiti, 
il migliore della sua squadra. 

Il primo li-tnpo si cum'ltide-
va senza reti: un risultato al
quanto bugiardo rhe non ha 
rispecchiato quanlu lanino da
to I protagonisti sul campo. 
Fin dall'inizio della ripresa si 
notava un'inversione di ten
denza della garn per gli ospiti. 

Kntrnvuno risvegliati dal lf-
targo del primo tempo, e in
cominciavano a far vedere 

qualcosa di nuovo: salivano 
di tono Sala e Antonelli, a 
disagio però per le condizio
ni del terreno, non confor
me al loro gioco e alla loro 
tecnica. Ma anche gli altri, 
Buriani, Zabotto e Sanseverl
no si facevano notare e il Sor
rento doveva subire per oltre 
mezz'ora l'iniziativa con qual
che pericolo anche per Corti. 

Il Sorrenlo, che aveva per
duto lo smalto del primo tem
po, sembrava stanco ma si 
svegliava l'orgoglio e la gara, 
negli ultimi dieci minuti limi
li tornava sul binano del pri
mo tempo. In questo periodo 
il Sorrento avrebbe anche pò 
mio t'ar suo il risultato m:i, 
come detto, Colombo, con una 
autentica prodezzu. respinge
va un bolide, bell issimo ili 
Abbnndiiti/a e nei tempi sup
plementari taceva gridare al 
gol per altre due volte, ma 
ancora Colombo parava da 
campione; poi l'epilogo tinnii1 

dei rigori descritto all'inizio 
e quindi il Monza che si con-
l'erma vincitore di Coppa. 

Gianni Scognamiglio 

riti per la capacita di elabo
rare e dt interpretare il « nuo
vo ». le accosteremmo mag
giormente. 

E non è certo irrilevante il 
latto che si sta trattato di 
società modernamente e seria
mente strutturate, con preci
se ripartizioni di compiti, e 
che ad. allenare le squadre si 
trovassero due trainers giova
ni luna, Castagner. addirittu
ra al primo anno dt B. e 
l'altro, Marcliioro, alla secon
da stagione) evidentemente 
ambiziosi, -ma anche capaci, 
preparati, portatori di idee 
fresche, disposti a rischiare 
In prima persona piuttosto 
che indulgere a soluzioni di 
compromesso. Castagner e 
Marchtoro non hanno offerto 
soltanto oro colato: del resto, 
uno ancora alla guida del Pe
rugia, e l'altro sulla panchina 
di un Cesena che gli offrirà 
cospicue possibilità di espri
mersi, avranno modo di mi
gliorare la propria capacità, 
aumentare il bagaglio di espe
rienze, affinare l'astuzia, in
somma dotarsi di Quelle qua
lità che giungono solo con 
anni di lavoro e dopo aver 
superato le più diverse di!-
flcoltà. 

Castagner e Marchioro tut
tavia, lasciati lavorare tran
quilli e senza allarmismi an
che nei momenti più delica
ti, nella stagione appena con
clusa hanno /ornilo dei posi
tivi punti fermi. Ed entrambi 
— anche questo va ricordato 
— senza giovarsi dei cosid
detti « grossi nomi ». Al loro 
ordini, semmai, hanno avuto 
uomini che secondo altre so
cietà avevano ormai il sole 
alle spalle, o che al massi
mo erano degni di un posto 
tra i rincalzi, oppure anco
ra « tutti da scoprire ». Nomi? 
Correnti, Savoia. Pellizzaro, 
Vannini. Cappellini e Garba-
rini non erano forse prossi
mi al disarmo? E Frosio, 
Boiardo, Picella. Melgrati e 
Lombardi cosa potevano pre
tendere di plU di un posto 
in sauadra per tappare bu
chi di tanto In tanto? E Tar
detti, Fontolan, Scanzlanl, 
Nappi. Raffaeli!, Amenta, Curi 
e Boldini potevano essere for
se considerati più di sempli
ci speranze? 

Ebbene, lavorando su queste 
Individualità sul plano psico
logico oltre che tecnico, a-
malgamandole per fare uscire 
il meglio da ciascuno a be
neficio di un collettivo che 
non ha mai annullato — ma 
che ha aiutato ad emergere — 
le capacità dei singoli, Pe
rugia e Como hanno conqui
stato i primi due posti per 
la promozione in serie A. Sor
prendentemente, pensando che 
entrambe venivano scarsamen
te accreditate: meritatamente 
invece, ricordando quel che 
Perugia e Como hanno cer
cato di dire, e che In larga 
parte hanno detto. Ma. han
no detto cose profondamente 
«nuove»? Perugia e Como in 
realtà, con Sollier e Scan-
ziani centravanti di movimen
to, disposti ad arretrare e o 
« sacrificarsi » per aprire var
chi al compagni (ma anche 
a se stessi...); con Nappi e 
Boldini e gli altri difensori 
disponibili per azioni ariose e 
fluidificanti: con un centro
campo duttile e manovriero 
col rari Pezzato, Tardetti, TI-
naglla, Curi, ecc., non hanno 
buttato per aria i concetti 
fondamentali del football. 

Piuttosto proprio ad esse, 
tenendo conto che quello del 
calcio è un gioco moderno 
che tatticamente deve cerca
re di evolversi per Interes
sare e divertire e convincere, 
Castagner e Marchioro si so
no ispirati. E coti innegabile 
successo! Il Perugia — .se co
s'i si può dire — ha puntato 

j di pili su gente da « ricupera
re »; Il Como, di più sul gio
vani da scoprire e valorizzare. 

| Oggi, sul mercato, sarebbe in 
j i/rado di tarsi valere di più 
i Beltraml rispetto a Ramai'-
l doni, potendo — il general-
\ manaae • comasco — sbandle-
! rare carte d'Identità più tre-
! scile. E al mercato 1 docu-
! mentì contano! Ma a Perù-
i (/la e Como, gli umbri attesi 
'• a<l un esordio In assoluto per 
. oi'endere (regionalmente pur-
\ lanciai il posto delta Terna-
| nu. e I lombardi wìie nella 
• rappresentanza regionale t'ìm-
I liiuzzeranno il Varese, ad un 
1 ritorno dopo un quarto di se-
] co/o. converrà affrontare la 
I massima divisione correndo il 
ì rischio di smembrare troppo 

ì bei giocattoli messi Insie
me da Castagner e Marchioro'.' 

Giordano Marzola 

ENTUSIASMO, AMBIZIONI E PROPOSITI DELLE TRE NEOCÀGÈTTE 

Piacenza: una gran festa 
costruita nella modestia 
Previsti: un portiere, una punta e... 10.000 posti in più allo stadio 

Clan 
della 

Battttta Fabbri, l'allenatora 
promoxlono In Seria B. 

SERVIZIO 
PIACENZA, 29 giugno 

Un presidente appassionato 
e dinamico; un allenatore, 
Gian Battista Fabbri, serio e 
preparato, una squadra ben 
assortita, risultato di una 
campagna acquisti-vendite av
veduta e sostanziosa, un pub
blico infine che ha ritrovato 
nel corso della stagione i so
piti entusiasmi di indimenti
cabili stagioni passate: queste 
le componenti di un successo 
che ha galvanizzato tutta una 
città e che giusto ieri l'altro 
ha trovato 11 suo compendio 
nella o amichevole » con i 
campioni d'Italia della Juven
tus, degna conclusione di un 
campionato per molti versi 
memorabile. 

Chiaro che in tutti gli am
bienti sportivi della città, e 
non soltanto in quelli, il fat
to della promozione alla se
rie B dei biancorossi sia sta
to celebrato con ricchezza di 
iniziative una delle quali, per 
non citare che quella sola, 
riguarda giusto quel magni
fico uomo di Gian Battista 
Fabbri, bolognese purosan
gue, cui si fanno risalire i 
meriti maggiori della « gran 
festa ». 

A Fabbri, dunque, i tifosi di 
Piacenza, che l'hanno per la 

occasione definito « allenatore 
rivelazione dell'anno », han
no offerto tanto di diploma 
e una voluminosa larga di 
argento. 

Altrettanto chiaro che l'inte
ressato abbia voluto modesta
mente esimersi per accomu
nare nella gioia del momen
to titolari e riserve, dai por
tieri La Zara. Moscatelli e 
Negromanti all'ala sinistra 
Gottardo. Si capisce che nel
l'occasione non è mancato un 
generale compendio che si 
può riassumere in queste ci
fre: il Piacenza che vince il 
suo girone con 7 punti di 
vantaggio sulla seconda, il 
Monza, che segna la bellezza 
di 69 gol subendone solo 34, 
che vince 24 volte e perde 
solo fi, che mette il suo Za-
nolla al vertice della classifi
ca dei cannonieri con 23 gol 
all'attivo. Cifre di tutto pre
stigio che fedelmente rispec
chiano l'ottimo foot-ball che 
la compagine ha sempre sa
puto giocare anche in quel 
breve periodo a cavallo tra il 
girone d'andata e quello di 
ritorno in cui ha dovuto ac
cusare un leggero calo di ren
dimento. Quali gli elementi 
più in vista del successo col
lettivo? Indubbiamente una 

graduatoria di meriti sarebbe 
per l'occasione fuori ruolo ma. 
non fosse che per rispetto al-
l'anziantà di servizio, bisogna 
pur citare ì nomi del « vec
chio » Pasetti, di Righi, di 
Manera e di quel Gottardo 
che proprio qui sulle rive del 
Po ha messo in vetrina doti 
che tutti gli avevano fin qui 
negato. 

Non c'è dubbio che anche 
con l'impalcatura che così ot
timi frutti ha dato in serie 
C, il Piacenza potrebbe riu
scire a barcamenarsi con di
sinvolta tranquillità anche 
nella serie maggiore, ma i di
rigenti biancorossi stanno ad 
ogni modo indaffarandosi per 
ulteriormente rafforzare la 
squadrn. specie in quei pun
ti che l'ultimo campionato ha 
rivelato come più deboli. La 
società avrebbe pertanto già 
acquistato in comproprietà 
con la Juve lo stopper Zaga-
no e starebbe attivamente in
teressandosi per l'acquisto di 
un portiere di nome (Nardini 
e un attaccante di qualità 
(Luppii. Lo sforzo anche fi
nanziario e notevole ma 
potrebbe bastare ad ovviarvi 
l'ampliamento previsto dello 
stadio che porterà da 22 mila 
a 32 mila i posti disponibili. 

r. I. 

Modena:promosso sul campo... 
deve ancora lottare a tavolino 
Opinione generale è però che l'inchiesta provocata dalle accuse del Rimini debba risolversi in una bolla di sapone 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 29 giugno 

Al terzo tentativo, e giocan
do di fioretto, il Modena è 
riuscito ad infilare la strada 
della serie B superando nel
le ultime battute di un cam
pionato logorante ma con
dotto quasi sempre in testa 
alla classifica, il pericolo rap
presentato dal coriaceo e in
domabile Rimini, vera « be
stia- nera » per i gialloblù 
prima dentro e poi fuori dal 
rettangolo di gioco. La squa
dra romagnola dopo aver fat
to ingoiare almeno un palo 
di rospi ai modenesi in oc
casione degli incontri diretti 
nel corso dei quali aveva col
to tre punti su quattro, sta 
facendoli penare anche a cam
pionato concluso. Questa vol
ta non a suon di gol, ma 
a colpi di carta bollata. 

ii Dopo essere uscito con tut
ti gli onori dalla porta prin
cipale — affermano gli spor
tivi — il Rimlni sta cercan
do, ora, di rientrare dalla fi
nestra ». Come è noto la pro
mozione del Modena, chec
ché ne dicano gli amareg
giati tifosi, è « subjudice » 
per l'esposto presentato dai 
dirigenti romagnoli dove si 
accusa il Modena dì presun
to illecito relativo al caso An-
gelillo-Borea che secondo gli 
esperti in materia dovrebbe 
avere le caratteristiche di 
quello « Garonzi-Clerici » che 

eostò caro al Verona. « Il 
Modena — ci ha detto il di
rettore sportivo Paolo Borea 
— la promozione l'ha ampia
mente meritata sul campo 
giocando un ottimo calcio, 
tra l'ammirazione di tutti. 
Ieri sono stato convocato a 
Bologna e interrogato in me
rito all'inchiesta che sta con
ducendo l'ufficio addetto del
la Lega. Ho detto tutta la 
verità ». 

L'accusa del Rimini si busa 
sul fatto che il d. s. del Mo
dena, a due turni dalla fine 
del campionato, con i roma
gnoli distanziati di tre pun
ti, aveva interpellato telefo
nicamente l'allenatore bianco-
rosso Angelino per chiedergli 
se fosse eventualmente dispo
sto a sostituire Galbiati in 
procinto di trasferirsi a Ter
ni. « Ho agito in perfetta 
buona fede — ribadisce Bo
rea — come hanno fatto da 
altra parte decine di socie
tà nello stesso periodo ». An
gelino, che per correttezza 
aveva riferito della telefona
ta ai suoi dirigenti, confer
ma: « E' vero sono stato in
terpellato dal Modena, ma an
che da molte altre squadre ». 

La panchina del Modena è 
ancora libera: Galbiati ha sa
lutato tutti dopo la notturna 
con la Lazio. I nomi più ri
correnti per sostituirlo sono 
quelli di Toneatto, Viciani, 
Pinardi, 

L'accusa di illecito non ha 

turbato comunque i festeggia
menti che di anno in anno, 
per tre stagioni, erano stati 
rinviati. Iniziative contenute, 
come si usa da queste parti, 
la più importante delle quali 
è stata senza dubbio la pub
blica assemblea svoltasi alla 
Sala comunale nella quale — 
com'era avvenuto all'inizio e 
a metà campionato — sono 
stati dibattuti i problemi ine
renti la squadra. 

Il Modena si è imposto a 
tutti grazie ad una azzeccata 
campagna acquisti iZanon, 
Ragonesi, Bellotto, D'Amico, 
Bellinazzo, Plaser, Colombini) 
che ha permesso al bravo Gal
biati di dar vita ad un Mo
dena dal volto completamen
te nuovo e disposi o in modo 
tale da soddislare finalmente 
le esigenze di un pubblico 
elle era stato troppo a lungo 
gabbalo. Giocatori nuovi e 
vecchi iMatrlcciani. Marinel
li. Glbellini. Gravante, Bosco-
Io, Blasig, Mazzoli, Bundierii, 
hanno dimostrato di gradire 
la nuova svolta ed i risultati 
si sono visti: gran gioco, da 
serie superiore, corredato da 
tante reti (491 che ha por
tato la squadra a guidare la 
classifica per 35 giornate su 
38, vanamente inseguita da un 
gruppo di valorose conten
denti, prima Ira tutte il Ri
mlni e il sorprendente Tera
mo, 

Luca Oalora 
Gianfranco Bellotto, centrocampi-
ita e punta di forza del Modena. 

Catania: col gioco e con i gol 
riconquistato anche il pubblico 

// rischio adesso è che la strumentaliiiaiione éel suo presìdenfe trascini di bel nuovo la squadra nel barafro 

Giampietro Spagnolo, cipocanno-
ni«r« d*l girone C. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 29 tfutfio 

Un anno di « purgatorio » i-
ìii/ialo all'insegna dello sco-
niKriJiimentù »? della delusio
ne e che si è concluso con un 
trionfo al cardiopalma e con 
il ritorno in serie B della 
compagne caranese. 

Adessu, sulla scia dell'en
tusiasmo. 1 dirigenti del Ca
tania parlano ui« dì promo
zione in serie A, ma e trop
po presto per poter dar ore-
dito a discorsi di questo ge
nere, mentre sarebbe giusto 
dar solidità alla squadra per 
metterla in condizione di ben 
•figurare e soprattutto per non 
perdere il credito che la com
pattine ha acquistato presso 
ima lai'tta massa di sportivi 
f di tifosi, proprio grazie al 
suo campionato tutto « di te
sta », ricco di vittorie, di gol, 
ci: soddisfazioni. 

K' questo a ben guardare 
;1 lato veramente positivo del 
e purgatorio » del Catania; ]u 
squadra in serie C ha trovalo 
un seguito di gran lunga mag
giore rispetto a quello del-
ranno precedente e gli incas
si parlano chiaro: mezzo mi
liardo nelle 19 partite giocate 
in casa, con una media-in
casso per ogni partita che 
tocca quasi i 26 milioni di li
re contro la media di me
no di Hi milioni de] prece
dente cmnp.onRto in serie B. 

Il Catania che vmee ha dun

que attirato il pubblico an
che se gli avversari si chia
mavano Cynthiu Genzano o 
Fresinone e la raggiunta pro
mozione ha ancor più cemen
tato l'unione dei tifosi attor
no alla squadra. Sulle ali 
del ritrovato entusiasmo del
la tifoseria il presidente Mas-
simino e persino riuscito a 
strumentalizzare in politica 
la propria posizione. Adesso 
Mxssimino promette grandi 
cose per il futuro, ma deve 
capire che il patrimonio spor
tivo tecnico ed ideale dì una 
citta non può restare legato 
agli interessi di una politica 
di speculazione, 

L'esperienza catanese pur
troppo insegna che questi ten
tativi, sempre attuati nel pas-
sato da almeno dieci anni a 
questa parte, hanno sempre 
dato pessimi risultati, fino a 
trascinare in serie C la squa
dra dì calcio di una città di 
mezzo milione di abitanti. 

Quando poi gli Interessi po
litici si intrecciano, com'è il 
caso di Massimino, a quelli 
della speculazione edilizia, la 
cosa è ancora più grave e fi
nisce col travolgere non solo 
]1 calcio professionistico, ma 
lo sport inteso nei suoi va
lori più genuini di servizio 
per la popolazione, 

Torniamo comunque al Ca
tania dt questa singolare sta
gione, La squadra ha fatto 
una partenza «sparata» accu
mulando vittorie e punti che 

le sono venuti assai buoni 
quando a met-u campionato ha 
subito un prevedibile calo. Le 
cose poi si sono messe male 
per lo strepitoso girone di ri
torno giocato dal Bari ed è 
pure arrivato l'handicap psi
cologico delle contraddittorie 
sentenze sull'incontro Bene
vento-Bari. Nel finale del tor
neo però il Catania è riuscito 
a tornare ai suoi migliori 
standards tecnico-atletici ed 
ha risposto colpo su colpo al
la sfida indiretta del Bari. 

Considerato da un punto di 
vista prettamente tecnico il 
campionato del Catania ha e-
spresso una novità rispetto 
agli ultimi tornei giocati in 
serie B: la squadra è riuscita 
a darsi un gioco d'attacco va
lido, conservando il tradizio
nale, impenetrabile assetto di
fensivo. Spagnolo, Ciceri, Gia-
gnoni, Malamnn, Biondi, Co
lombo hanno fatto reparto e 
finalmente i gol sono venuti, 
dopo anni di astinenza e di 
polveri bagnate. 

Sono i gol che richiamano 
il pubblico sulle tribune, in 
serie C come in serie A. Dun
que un Catania d'attacco an
che per il prossimo anno è il 
miglior augurio e la miglior 
garanzia per far crescere lo 
entusiasmo dei tifosi e far 
raggiungere alla squadra altri 
importanti t**apuardi. 

Agostino Sangiorgio 


